
CD CODICE

TSK Tipo scheda SI

NCI ID Samira 18635

NCT CODICE

NCTW Codice Univoco 
Regionale FGBIS000891

NCTO Id Origine 112027

CDG Condizione Giuridica 
Bene Proprietà mista

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Ente MiBAC

CECE Ente competente Segr. Reg. BBCC Puglia

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

CEC ENTE COMPETENTE

CECT Tipo Ente Competente Soprintendenze ambito architettura-belle arti-paesaggio

CECE Ente competente Sop. Belle Arti BA-BAT-FG

CECR Ente Competente Ruolo Tutela e valorizzazione

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione Luogo di collocazione/localizzazione [è contenuto in]

RVP SITO PLURISTRATIFICATO

RVPK Collegamento scheda SIP FGBIP000108

RVPN Denominazione SIP Celenza Valfortore

RV RELAZIONI DIRETTE

RSE Tipo relazione elemento contenuto in

RVP SITO PLURISTRATIFICATO

RVPK Collegamento scheda SIP FGBIP000108

RVPN Denominazione SIP Celenza Valfortore

DA DATI ANALITICI



DAF DEFINIZIONE

DAFB Tipo elemento culturale Bene immobile SITO

DAFT Denominazione Celenza Valfortore (città moderna e contemporanea)

DAFD Descrizione

La nobile famiglia pisana dei Gambacorta, subentrata nel 
feudo in epoca aragonese, avviò una fase di prosperità 
culturale ed economica. Risalgono a questa stagione, 
infatti, tutti i monumenti più rappresentativi della storia 
religiosa e civile di Celenza. Tra questi, il Palazzo baronale 
costruito nel 1467 da Giovanni Gambacorta e completato 
dal figlio Carlo, rimaneggiato successivamente; della fase 
originaria resta il monumentale torrione cilindrico con base 
a scarpa e cornicione merlato. Accanto alla mole 
imponente del palazzo, svetta la torre campanaria della 
chiesa di Santa Croce, affacciata sulla piazza che 
costituisce il cuore della città antica. La chiesa fu edificata 
a partire dal 1569 per volontà del barone Carlo 
Gambacorta e ha subito successivi rimaneggiamenti come 
dimostra la facciata con volute laterali di gusto barocco; al 
suo interno custodisce alcune pregevoli opere artistiche 
come il busto di San Giuseppe col Bambino del 1702, del 
celebre maestro napoletano Giacomo Colombo, e la tela 
dell’Assunta opera del 1665 di Benedetto Brunetti. Alla 
munificenza dei Gambacorta si deve anche la costruzione 
del monastero di Santa Maria delle Grazie costruito nel 
1672, oggi sede del Municipio, e il grande complesso 
claustrale di San Nicola, le cui strutture inglobano quelle 
della chiesa romanica omonima fulcro del Casale. Il 
complesso fu costruito tra il 1622 e il 1647 e affidato 
all’ordine di Santa Chiara. La nuova chiesa di San Nicola, 
edificata nel 1630, conserva un pregiato pulpito in legno 
dorato del 1600 e una pala d’altare del 1759 
rappresentante l’Incoronazione della Vergine tra i santi 
firmata dall’artista Michele Scaroina. Altre interessanti 
testimonianze dell’arte e della devozione locale sono la 
chiesa di San Michele, la chiesa di San Francesco con 
l’annesso convento dei Frati Minori Osservanti e la 
cappella rurale della Madonna delle Grazie, lungo la strada 
per Carlantino, che conserva la statua lignea della 
Madonna delle Grazie attribuita allo scultore 
campobassano Paolo Di Zinno. Agli inizi del XVIII secolo il 
feudo di Celenza insieme con il Casale di Carlantino fu 
confiscato dalla Regia Corte e ne fu ordinato un 
“Apprezzo” . Dalla relazione redatta degli ingegneri 
incaricati Galluccio e Cacciapuoti sappiamo che a quel 
tempo sopravvivevano ancora quattro porte che si 
aprivano nella cinta muraria, e precisamente Porta 
Sant’Antonio, costruita all’uso gotico, la “Portella”, che 
conduce al Palazzo, la Porta San Nicola, detta anche 
“della Terra”, e la “Porta Nova”, con stipiti e archivolto in 
pietra e supportico a “lamia”. All’Apprezzo seguì la vendita 
a D. Domenico Mazzaccara nel 1706; nel 1797 passò alla 



famiglia Giliberti con il titolo di Baronia.

DAFE Tipo di evidenza Strutture

DAFM Criterio Perimetrazione da PTCP, tavola B2A “Tutela dell’identità culturale: 
elementi di matrice antropica”

DAFC Stato di conservazione Conservato parzialmente

DAFC Stato di conservazione Integro

DAFL Collegamenti interni Pedonali

DAFL Collegamenti interni Carrabili

OG INTERPRETAZIONE OGGETTO

OGT OGGETTO

OGTC Categoria Insediamento

OGTT Tipo Città

OGTF Funzione Sacra/religiosa/culto

OGTF Funzione Frequentazione

OGTF Funzione Produttiva/lavorazione/artigianale

OGTF Funzione Difensiva/militare

OGTF Funzione Abitativa/residenziale

LC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCP Provincia FG

PVCC Comune Celenza Valfortore

PVCI Modalità di individuazione Cartografia contemporanea

PVCI Modalità di individuazione Cartografia satellitare

PVCA Affidabilità del dato Certo

PVCB Bene urbano si

GE GEOREFERENZIAZIONE



GEM Metodo di localizzazione FTA (Foto area)

GET Tipo di 
georeferenziazione areale

GPT Tecnica di 
georeferenziazione rilievo da foto aerea senza sopralluogo

GEJ GEOJson info originale

{"type":"Feature","geometry":{"type":"Polygon","coordinates
":[[[14.9769319,41.5628359],[14.9772541,41.5630966],[14
.9775393,41.5627429],[14.9776262,41.5624916],[14.9777
874,41.5622589],[14.977961,41.5619703],[14.9784817,41.
5617377],[14.9788164,41.5616167],[14.9788289,41.56141
19],[14.9793866,41.5613562],[14.9796098,41.5613004],[1
4.9801521,41.561091],[14.9803876,41.5612493],[14.9807
717,41.5613983],[14.981218,41.5611052],[14.9813978,41.
5608631],[14.9814537,41.5606956],[14.9814227,41.56049
54],[14.980673,41.5600764],[14.9804561,41.5600438],[14.
9802143,41.560202],[14.9802267,41.560444],[14.9804001
,41.5606768],[14.9800096,41.5609746],[14.9796005,41.56
11328],[14.9791915,41.5611932],[14.9788692,41.5612351
],[14.9786058,41.5611606],[14.9781844,41.5611232],[14.9
778374,41.5609835],[14.9774656,41.5607414],[14.977354
2,41.5605366],[14.9771559,41.56049],[14.9770321,41.560
1083],[14.9768586,41.5598476],[14.9768835,41.5595776],
[14.9765862,41.559261],[14.9761523,41.5594192],[14.976
0532,41.5591399],[14.975669,41.5592609],[14.9759414,4
1.5598102],[14.9757926,41.5600429],[14.9758667,41.560
7132],[14.976164,41.5613369],[14.9768331,41.5620353],[
14.9769319,41.5628359]]]},"properties":{}}

DT CRONOLOGIA

CRO Periodo Età contemporanea (XIX-XXI secolo)

CRO Periodo Età moderna (XVI -XVIII secolo)

DTM Motivazione cronologia Bibliografia

AU DEFINIZIONE CULTURALE

ATB AMBITO CULTURALE

ATBR Riferimento intervento Dato non disponibile

ATBD Denominazione Dato non disponibile

ATBF Fonte Dato non disponibile

ATBM Motivazione attribuzione Dato non disponibile

IN INTERVENTI



INE INTERVENTI ESEGUITI

INET Denominazione Sito complesso-stratificato non scindibile.

INED Descrizione All’interno dell’organismo complesso si effettuano tutti gli 
interventi sopra citati, sottoposti alla normativa vigente.

INEF Fonte archivio no

INEB Fonte Bibliografia no

CA CONTESTO AMBIENTALE

CAM CARATTERI AMBIENTALI

CAMT Tipo di suolo Arenarie quarzose-feldspatiche

CAMM Caratteri morfologici
Piccolo centro del Sub Appennino Dauno Settentrionale, 
posto a 480 metri di altitudine Sorge ai confini col Molise 
sulla dorsale destra dell’alta valle del Fortore.

CAME Esposizione Nord-ovest rispetto a foggia.

CAMD Descrizione ambiente Città consolidata caratterizzata da margini fisici naturali e 
artificiali.

VE VERIFICABILITA'

VER VERIFICABILITA'

VERA Verificabilità attuale da verificare

FV FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVU FRUIZIONE E VALORIZZAZIONE

FVUS Sito visitato si

FVUT Tipo di fruibilità Attrezzato per la fruizione

FVUG Grado di rischio Basso

FVUP Potenzialità Alta

DO FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

BIB BIBLIOGRAFIA

BIBH Sigla per citazione 00006156

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

AA. VV., Celenza Valfortore. Il centro storico ed i suoi beni 
culturali, Celenza Valfortore. Il centro storico ed i suoi beni 
culturali, , Lucera: CRSEC Regione Puglia, 2000

BIB BIBLIOGRAFIA



BIBH Sigla per citazione 00006901

BIBM Riferimento bibliografico 
completo

Cerulli M., Celenza Valfortore nella Cronistoria dal 1183 
avanti Cristo – al 1964 dopo Cristo, Celenza Valfortore 
nella Cronistoria dal 1183 avanti Cristo – al 1964 dopo 
Cristo, , Roma: , 1965

AN ANNOTAZIONI


